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Conclusi al Cairo i lavori del Consiglio nazionale 

I PALESTINESI FAVOREVOLI 
ALLA CREAZIONE DI UNO STATO 

Approvato un programma in dieci punti che prevede inoltre la partecipazione alla Conferenza 
di Ginevra - Auspicato il rovesciamento di re Hussein - Eletto un comitato esecutivo di 14 membri 

Un articolo delP«Avante» organo del PC portoghese 

Una controffensiva fascista 
sventata in maggio a Lisbona 

IL CAIRO, 9 giugno 
Il Consiglio nazionale pale

stinese. riunito dal primo giu
gno nella sede della Lega ara
ba al Cairo, ha concluso sta
mane i suoi lavori approvando 
(non si sa con quale maggio
ranza) un programma in dieci 
punti che raccomanda la crea
zione di una « autorità nazio
nale», cioè di uno Stato, su 
qualsiasi porzione di territo
rio liberato (in pratica in Ci-
sgiordania e a Gaza, se Israe
le sarà costretta durante i fu
turi negoziati a sgomberare 
tali zone); approva l'idea di 
partecipare alla Conferenza 
per la pace di Ginevra, purché 
la questione palestinese sia 

I risultati 
delle elezioni 
regionali in 

Bassa Sassonia 
BONN, 9 giugno 

Oggi si è votato per il rin
novamento del Parlamento re
gionale in Bassa Sassonia. 
Alle 20,38 i calcolatori della 
Università di Mannheim an
ticipavano la vittoria dei due 
partiti della coalizione con 
queste percentuali: Socialde
mocratici 43,9 per cento; Cri
stiano-democratici 48,3 per 
cento; Liberali 6,8 per cento; 
altri 3,6 per cento. 

Ai socialdemocratici andreb
bero 69 seggi contro i 75 
conquistati nel 1970; ai cri
stiano-democratici 76 centro i 
74 del 1970 ed ai liberali die
ci. Nelle precedenti elezioni 
non ne conquistarono alcuno. 
Se le proiezioni saranno con
fermate dai dati ufficiali i 
partiti della coalizione avran
no ottenuto 79 seggi contro i 
76 dell'opposizione cristiano-
democratica. Il governo della 
Regione, se tale tendenza ri
sulterà confermata al termine 
dello scrutinio, resterebbe al
la coalizione. L'affluenza alle 
urne è stata dell'85 °/o. 

Visita ufficiale 
di Honecker 

e Sindermann 
in Polonia 

VARSAVIA, 9 giugno 
(p. b.) - Erich Honecker, 

primo segretario della SED, 
e Horst Sindermann, presi
dente del Consiglio dei mini
stri della RDT, alla testa di 
una folta delegazione di par» 
tito e di governo, hanno com
piuto a Varsavia una visita uf
ficiale di amicizia durata quat
tro giorni. La ricorrenza, coin
cidente del trentesimo anni
versario della nascita della Re
pubblica Popolare Polacca e 
del venticinquesimo della fon
dazione della Repubblica De
mocratica Tedesca ha offerto 
l'occasione alle due parti di 
conferire all'avvenimento un 
carattere particolarmente ca
loroso. Il tono di ogni discor
so pronunciato in questi gior
ni e lo stesso programma pre
parato per gli ospiti che, han
no speso una metà del loro 
soggiorno polacco nelle regio
ni occidentali del Paese, ha 
insistito sui legami di amici
zia e sulle comuni tradizioni 
rivoluzionarie che legano i due 
popoli tedesco e polacco, e 
che la nascita di uno Stato 
tedesco operaio ha permesso 
di riannodare più vivi che 
mai. 

Al di là del valore intrinse
co di tali affermazioni, che 
costituiscono la sostanza del
la dichiarazione comune pub
blicata a conclusione degli in
contri di Varsavia, non c'è 
dubbio che le manifestazioni 
di amicizia delle quali per 
quattro giorni la delegazione 
della RDT è stata circonda
ta costituiscono da parte po
lacca una risposta indiretta ai 
circoli revanscisti tedeschi-fe
derali che ancora tentano di 
alimentare artificialmente un 
clima di tensione nei rappor
ti tra i popoli tedesco e po
lacco, ostacolando la non fa
cile ricerca di una normaliz
zazione concreta e definitiva 
tra Varsavia e Bonn. 

Rilasciati 
rapitori 

i conti Donoughmore 
DUBLINO, 9 giugno 

Il conte e la contessa di 
Donoughmore, rapiti nella 
notte tra il 4 e il 5 giugno 
nella loro residenza presso 
Clomnel (contea di Tipperary) 
da un « commando K, presu
mibilmente dell'* IRA provi* 
sional», sono stati trovati 
questa mattina, all'alba, a Du
blino. Sono in buona salute. 

La signora Donoughmore ha 
detto di avere più volte chie
sto ai rapitori se essi fosse
ro trattenuti in ostaggio in 
cambio di un riscatto e ha 
aggiunto di avere sempre avu
to una risposta negativa. 

I rapitori, ha poi afferma
to la signora, hanno fatto 
capire che il loro rapimento 
era piuttosto in relazione al
lo sciopero della fame di al
cuni prigionieri irlandesi. La 
Donoughmore ha aggiunto che 
imo dei rapitori le ha detto: 
«Siete fortunati: lo sciopero 
della fame è finito». 

trattata come un problema di 
diritti nazionali di un popolo, 
e non come un problema di 
profughi (come invece la con
sidera la risoluzione n. 242 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU); incarica il comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP) di prendere una 
decisione definitiva in merito: 
afferma l'intenzione di prose
guire, ed anzi di intensificare 
le operazioni militari (di guer
riglia) contro gli israeliani nei 
territori occupati; ribadisce la 
necessità di dar vita, insieme 
con le forze « nazionaliste » 
(cioè antimperialiste) giorda
ne, ad un fronte giordano — 
palestinese per rovesciare re 
Hussein e- instaurare un regi
me democratico in Giordania. 

Come abbiamo detto, non si 
sa se tutti i gruppi parteci
panti al dibattito abbiano ap
provato il programma. Ieri 
sera, un portavoce del « Fron
te popolare per la liberazione 
della Palestina . comando ge
nerale » (nato da una scissio
ne del « fronte popolare » di 
George Abbash e diretto da 
Ahmed Gebril) si è espresso 
contro la creazione di una 
« autorità nazionale » nel ter
ritori eventualmente liberati, 
«perchè — ha detto — nelle 
circostanze presenti e nel 
quadro degli attuali rapporti 
di forza, (ciò) non può risol
versi che nell'edificazione di 
un'autorità non nazionale ». 

Il Consiglio ha inoltre ap
provato la formazione di un 
nuovo comitato esecutivo del
l'Organizzazione per la libera
zione della Palestina (OLP), 
costituito da 14 membri, di 
cui sei nuovi. In esso, so
no praticamente rappresentati 
tutti i movimenti più impor
tanti della Resistenza palesti
nese oltre a quattro esponenti 
della Cisgiordania. I movimen
ti sono: « Al Fatah », « As Sai-
ka» (che ha stretti rapporti 
con la Siria), il «Fronte di 
liberazione arabo» (che ha 
stretti rapporti con l'Irak), il 
«Fronte popolare per la li
berazione della Palestina » 
(FLP) di George Habbash, il 
«Fronte democratico popola
re per la liberazione della Pa
lestina » (FDPLP) di Naif Ha-
watmeh e, per la prima volta, 
il «Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina -
comando generale ». 

Yasser Arafat, capo del mo
vimento «Al Fatah», è stato 
eletto presidente del nuovo 
comitato esecutivo dell'OLP. 
Arafat è stato rieletto alla te
sta del comitato senza inter
ruzioni dal febbraio 1969. 

Durante i lavori, il Consiglio 
nazionale palestinese ha an
che rivolto un appello al pre
sidente sudanese Nimeiri per
chè rilasci immediatamente 
gli otto guerriglieri palestine
si, attualmente sotto processo 
a Khartum, responsabili del
l'uccisione avvenuta nel mar
zo dell'anno scorso dell'amba
sciatore americano nel Sudan, 
Cleo Noel, dell'incaricato d'af
fari statunitense Curtis Moore 
e dell'incaricato d'affari bel
ga Guy Eid. 

I tre diplomatici furono uc
cisi dopo essere stati tenuti 
in ostaggio per più di 60 ore 
nella ambasciata dell'Arabia 
Saudita a Khartum prima 
che i guerriglieri si arrendes
sero alle forze di sicurezza su
danesi. 

• 
WASHINGTON, 9 giugno 

Importanti accordi econo
mici e militari sono stati fir
mati ieri a Washington tra 
Stati Uniti e Arabia Saudita. 
Con essi l'America si è vir
tualmente assicurata riforni
menti petroliferi a lungo ter
mine e in grandi quantità, tut
tavia non precisate, e si è ga
rantita al tempo stesso con
tro ogni futura eventuale par
tecipazione saudita ad un em
bargo sulle esportazioni di pe
trolio arabo. 

Le clausole militari dell'ac
cordo, firmato dal segretario 
di Stato Kissinger e dal prin
cipe Fahd Ibn Abdel Aziz, se
condo vice Primo ministro, 
ministro dell'Interno, fratel
lastro di re Feisal ed erede 
al trono saudita, non sono sta
te rese note nel comunicato 
congiunto che istituisce le 
commissioni miste, una delle 
quali avrà lo scopo di «rive
dere i programmi esistenti per 
l'ammodernamento delle For
ze Armate saudite alla luce 
dell'esigenze difensive del re
gno, specie per quel che ri
guarda l'addestramento ». 

L'accordo — afferma il co
municato — istituisce quattro 
gruppi di lavoro per aiutare 
l'Arabia Saudita a industria
lizzarsi, a sviluppare la mano 
d'opera, l'istruzione, la tecno
logia, la scienza e l'agricoltu
ra. La commissione mista (cha 
sarà presieduta da Robert EH-
sworth, direttore degli affa
ri per la sicurezza internazio
nale del Pentagono ed ex am
basciatore USA alla NATO, e 
dal vice ministro saudita per 
la Difesa e l'Aviazione) co
mincerà a riunirsi a Riad o 
a Gedda entro l'autunno. 

II documento afferma che 
gli accordi raggiunti ricono
scono l'esigenza di «un nuo
vo rapporto » tra i due Paesi. 
Kissinger li ha definiti «una 
pietra miliare nei rapporti con 
l'Arabia Saudita e con il mon
do arabo*. Il principe Fahd 
ha parlato di «ottimo auspi
cio» e, riferendosi all'immi
nente viaggio di Nixon in 
Medio Oriente durante il qua
le egli si fermerà per due 
giorni a Gedda, ha dichiara
to: « Secondo noi il Presiden
te degli Stati Uniti ha vol
tato tutte le pietre nel suo 
sforzo di portare pace al 
mondo e, come tutti sappia
mo, ha avuto successo in 
molte regioni ». 

«Quando saranno conosciu

te tutte le clausole dell'accor
do, ne apparirà tutta la sua 
enorme importanza », ha det
to lui funzionario del Dipar
timento di Stato. L'Arabia 
Saudita è 11 principale produt
tore petrolifero del Golfo Per
sico con le più vaste riserve 
conosciute di petrolio nel 
mondo non socialista e a mo
tivo della sua situazione geo
grafica può avere un ruolo 
chiave nel Medio Oriente. Non 
si hanno indicazioni Immedia
te sui prossimi livelli della 
produzione saudita. Secondo 
gli esperti, un suo aumento 
è necessario se si vuole arri
vare a una significativa ri
duzione dei prezzi. 

Le funzioni attuali di Ro-
bert Ellsworth, che capeggerà 
per l'America la commissione 
mista, dimostrano l'interessa 
che il governo di Washington 
attribuisce ai patti testé fir-
mati, che secondo alcuni os
servatori sono tra i più no
tevoli dal punto di vista stra
tegico oltre che economico 
raggiunti dall'America nello 
scacchiere mediorientale. 

Ieri Kissinger ' aveva fatto 
un altro importante annuncio 
nel quadro della strategia a-
mericana in Medio Oriente, 
dichiarando alla commissione 
esteri del Senato che gli Sta
ti Uniti hanno deciso di ne
goziare i futuri accordi rela
tivi all'assistenza militare USA 
a Israele sulla base di inte
se pluriennali a lungo termi
ne e non più annuali come era 
stato fatto finora. 

•s* A 

IL CAIRO — Yasser Arafat, presidente dell'Organizzazione par la libe
razione della Palestina, al termine del discorso pronunciato dinanzi al 
Consiglio nazionale. (Telefoto AP) 

Permane il pericolo dì una nuova dittatura, se le libertà democratiche non verranno conso
lidate - Il problema pia urgente: porre fine alle guerre coloniali - Un discorso di Cunhal 

LISBONA, 9 giugno 
L'organo del Partito Comu

nista portoghese Avante ha 
dedicato ieri l'articolo di fon
do ad un'analisi della situa
zione odierna nel Paese. 

« In Portogallo — scrive — 
esistono già alcune importan
tissime libertà democratiche, 
tuttavia non vi è ancora un 
regime democratico. Esiste il 
programma politico del Mo
vimento della Forze armate, 
che contempla la soluzione 
dei problemi impellenti, la li
quidazione del fascismo e la 
preparazione di libere elezioni. 

« Nel Paese si è creata una 
situazione estremamente com
plessa che si caratterizza con 
la presenza di numerose con
traddizioni, in grado di por
tare, in ultima analisi, alla 
divisione. La situazione venu
tasi a creare esige l'attuazio
ne di una politica estrema
mente duttile, ma nello stesso 
tempo cauta, in un momento 
in cui la fretta, un calcolo 
sbagliato, possono portare al
la perdita di tutte le conqui
ste raggiunte. 

« La crisi sociale esplosa 
alla fine di maggio — nota 
Avante — ha chiaramente di
mostrato che le forze della 
reazione avrebbero voluto pri
vare il popolo della libertà 
conquistata il 25 aprile, avreb
bero voluto riportare il Por
togallo al fascismo. 

«La ferma e chiara posi
zione del Partito Comunista, 
delle organizzazioni sindacali 
e del Movimento democratico 
unitario — prosegue il quoti
diano — hanno smascherato 
le manovre della reazione ed 

CRISI RISOLTA CON LA SCONFITTA DELLA DESTRA 

Consolidato il governo 
progressista peruviano 

Grandiosa manifestazione di popolo e di soldati intorno al Presidente Ve/osco Alvarado - Battuta la 
«aggressione strisciante» degli USA - Il ruolo di Banier e del Brasile nell'azione contro il Perù 

DAL CORRISPONDENTE 
AVANA, 9 giugno 

Il processo rivoluzionario 
peruviano ha fortemente con
solidato le sue posizioni. Quan
ti si fossero fatti illusioni su 
un possibile indebolimento del 
governo delle forze armate, 
su un arretramento delle po
sizioni in materia sociale e di 
difesa della indipendenza e 
della sovranità, sperando in 
uno scollamento fra governo 
e masse popolari, di fronte 
all'imponente manifestazione 
di popolo e soldati che ha e-
spresso solidarietà e pieno ap
poggio al presidente Velasco 
Alvarado e agli altri leaders 
peruviani, dovrebbero aver 
raccolto più di un motivo di 
seria riflessione. 

Il giuramento di fedeltà al
la bandiera dei militari e di 
completo sostegno al processo 
rivoluzionario degli operai, 
dei contadini, degli studen
ti, degli intellettuali progres
sisti, di larghissimi strati del
la piccola e media borghesia 
che ha riunito una folla im
mensa nella vastissima piazza 
Bolognesi di Lima, non ha 
chiuso soltanto una lunga e 
difficile crisi politica, ma ha, 
soprattutto, sanzionato una 
nuova grave sconfitta delle 

forze controrivoluzionarie na
zionali e straniere e, quel che 
più conta, rinsaldato gli stret
ti legami esistenti fra popolo 
e governo delle forze armate. 

La crisi apertasi ufficial
mente poco più di una setti
mana fa con le dimissioni 
e il congedo (chiesti pubblica
mente dal presidente Velasco 
Alvarado) dell'ammiraglio Luis 
Vargas Caballero, ministro del
la Marina e comandante del
la stessa, aveva origini as
sai lontane. Si può dire che 
era latente da quando il go
verno di Velasco Alvarado, an
dato al potere nel 1968, co
minciò a definire una politica 
progressista in campo socia
le e ad affermare con misu
re concrete l'effettiva indipen
denza nazionale del Perù ri
scattando il Paese dalla dipen
denza economica e politica 
statunitense. 

Come a più riprese ha ricor
dato lo stesso Presidente, ma
no a mano che il processo ri
voluzionario avanzava (rifor
ma agraria, nazionalizzazione 
delle risorse minerarie del 
Paese, dell'industria della pe
sca con relativa estensione 
della sovranità sulle duecen
to miglia, delle banche, del
la televisione, ecc) sempre 
più manifesta diventava la 

« aggressione strisciante » sta
tunitense e dei circoli oligar
chici e reazionari peruviani e 
latino-americani: riduzione ce* 
stante e progressiva dei cre
diti, ricatti economici, minac
ce più o meno velate di in
tervento all'interno con il fai- 1 terni, che investono anche i 
so obiettivo della difesa della 
libertà e della democrazia, 
tentativo di creare un clima 
sempre più ostile al governo 
militare, facendo leva anche 
sul carattere di élite, e con
servatore di uno dei settori 
delle Forze armate, la Mari
na. Si trattava di un'azione 
organizzata e diretta da Wa
shington e dal Brasile, que
st'ultimo fattosi promotore 
recentemente della creazione 
del blocco anticomunista d'A
merica Latina integrato da 
Uruguay, Paraguay, Bolivia e 
dalla Giunta fascista cilena. 

Non a caso in questi ultimi 
mesi il dittatore boliviano Hu
go Banzer è tornato a riven
dicare apertamente (appog
giato dal Brasile e dal Cile 
che non ha ancora ripreso le 
relazioni diplomatiche con La 
Paz e che alla fine del se
colo cacciò la Bolivia dai ter
ritori sul Pacifico) uno sboc
co al mare che, viste le buo
ne relazioni con i generali 
golpisti di Santiago, dovrebbe 

Commutata la pena di morte 
per due antifascisti cileni 

Alla corte marziale deiraeronantka il procuratore ha Mesto la condanno 
a morie per » capitano - Non è stata onora annnnciata la dota di inìzio del 
processo al coapogio Ltis Corrolan e agli altri esponenti dì Unità Popolare 

SANTIAGO DEL CILE, 
9 giugno 

Si è appreso da Valdivia — 
Cile meridionale — che il giu
dice militare di quella citta 
ha commutato nell'ergastolo 
la pena di morte alla quale 
erano stati condannati due mi
litari antifascisti, Uldaricio Fi-
gueroa e Victor Hormazabal. 
I due erano stati condanna
ti alla pena capitale il mese 
scorso. 
Continuano intanto i proces
si davanti alle corti marziali 
istituite dai generali golpisti 
per eliminare e punire i mili
tari che appoggiarono il go
verno di Unità Popolare o che 
si ribellarono al colpo di sta
to di Pinochet. In due diversi 
processi il pubblico accusato
re ha chiesto la condanna a 
morte di un ufficiale, il capi
tano di aviazione Raul Verga-
ra, e trent'anni di carcere per 
il caporale Enrique Reyes. Il 
capitano Raul Vergara è ac
cusato di alto tradimento e 
di sedizione. 

Si attende a Santiago l'an
nuncio della data d'inizio del 
processo contro un gruppo di 

esrsonalità del governo di 
nità Popolare che, già con

finante nel lager antartico del
l'isola Dawson, sono state tra
sferite nella capitale alcune 
settimane or sono in attesa 
appunto del processo. Fra 
queste personalità, come è 

noto, si trova anche il compa
gno Luis Corvalan, segreta
rio generale del Partito Co
munista Cileno. Il processo 
— ennesima infame montatu
ra della giunta militare per 
colpire la resistenza antifasci
sta cilena nei suoi più presti
giosi esponenti — dovrebbe 
svolgersi in una fortezza a un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale. 

A Caracas, il settimanale li
berale venezolano Resumen 
scrive nel suo ultimo nume-

ATENE PORTEREBBE 
A 12 MIGLIA IL LIMITE 

DELLE ACQUE 
TERRITORIALI 

ATENE, 9 giugno 
E' stato annunciato oggi ad 

Atene, da fonte autorizzata, 
che la Grecia potrebbe por
tare a 12 miglia il limite del-
le proprie acque territoriali, 
attualmente di 6 miglia. 

La stessa fonte ha aggiunto 
che il governo greco potreb
be essere indotto a prevede
re questa eventualità per il 
fatto che undici dei quindici 
Paesi mediterranei hanno già 
portato il limite delle loro 
acque territoriali a dodici mi
glia, «il che ha creato certi 
problemi per la Grecia». Tra 
questi Paesi si trova la Tur
chia. 

ro che le relazioni fra i de
mocristiani cileni e la Giunta 
militare si sono deteriorate e 
che Eduardo Frei, ex Presi
dente della repubblica e lea
der dei democristiani ha mi
nacciato al generale Pinochet 
di andare, a rifugiarsi in una 
ambasciata europea a Santia
go del Cile. In un articolo 
« di carattere esclusivo rice
vuto da Santiago del Cile» il 
settimanale afferma che i rap
porti della Giunta con i rap
presentanti di altre tendenze 
del partito democristiano, in 
particolare con Tomic e Leigh-
ton, sono ancora peggiori 
(d'altro canto, aggiunge il set
timanale Leighton è stato co
stretto a lasciare il Cile). 

* 
GINEVRA, 9 giugno 

Circa mille dimostranti so
no riusciti ieri a superare i 
cancelli del palazzo delle Na
zioni Unite a Ginevra, e han
no ammainato la bandiera del-
l'ONU sostituendola per circa 
45 minuti con la bandiera ros
sa. I manifestanti che canta
vano l'Internazionale, intende
vano così protestare contro la 
partecipazione del Cile alla 
conferenza dell'Organlzazzione 
internazionale del Lavoro. So
no stati pronunciati alcuni di
scorsi di condanna del regi
me cileno, e poi i dimostran
ti si s„no allontanati, senza 
incidenti. 

crearsi a danno della inte
grità territoriale peruviana. 
Non sono mancate, nel soste
nere questa rivendicazione 
(dettata anche dalla necessi
tà per Banzer di creare un di
versivo agli acuti problemi in

vertici del regime dove è in 
corso una lotta feroce fra i 
diversi schieramenti militari 
per sostituire Banzer) espli
cite minacce di ricorso alla 
forza per aprirsi nuovamen
te la strada verso il Pacifico. 
Un obiettivo che rientra d'al
tra parte nella strategia e-
spansionistica del regime bra
siliano contenuta in quel pia
no aggressivo noto con la de
nominazione di «poncho ver
de» e che ha come obiettivo 
il controllo diretto o indiret
to oltreché di Uruguay, Para
guay e Bolivia, del Perù e del
l'Argentina. 

E proprio dal Brasile è par
tita anche la recente violenta 
campagna di stampa, ripresa 
e amplificata in Perù dalla de
stra conservatrice e reaziona
ria, contro il governo di Vela
sco Alvarado. Una campagna 
alla quale si affiancava «au
torevolmente » il ministro del
la Marina, ammiraglio Vargas 
Caballero, difendendo in no
me della « libertà d'espressio
ne» i promotori dell'azione 
controrivoluzionaria. 

Il Presidente Velasco Alva
rado, riferendosi al ruolo so
stenuto dal quotidiano carioca 
O Estado de Sao Paolo e da 
Manuel Ulloa, già proprieta
rio del peruviano Express, 
oggi gestito dai lavoratori 
(giornalisti e tipografi), ri
fugiatosi in Brasile, ebbe a di
re che probabilmente ci si 
trovava di fronte a « traditori 
che dal Brasile agiscono con
tro il popolo e il governo pe
ruviani». Ma non mancò di 
chiamare direttamente in cau
sa il governo di Brasilia che 
« sulla stampa ha un controllo 
rigidissimo », esprimendo il 
«dubbio» che fosse all'oscu
ro dell'iniziativa. E ammoni: 
• Se il Brasile non ci consi
dera amici, nemmeno noi sia
mo tenuti a considerare loro 
nostri amici». 

I violenti attacchi esterni 
e interni al governo delle for
ze armate peruviane scatenati 
sintomaticamente all'indomani 
della promulgazione della leg
ge sulla proprietà sociale so
no stati immediatamente re
spinti e sonfitti con l'appog
gio di tutte le organizzazioni 
sindacali e delle forze pro
gressiste del Paese. Dopo le 
dimissioni dell'ammiraglio Ca
ballero, si sono avute quelle 
di due ministri, entrambi ap
partenenti al gruppo di alti 
ufficiali della Marina che gli 
avevano espresso solidarietà. 

II rimpasto governativo, le 
sostituzioni ai vertici della 
Marina, ma soprattutto il de
ciso appoggio popolare al Pre
sidente Velasco Alvarado han
no posto termine non solo al
la crisi esplosa alla fine di 
maggio, ma quel che più con
ta — come rilevano numero
si osservatori politici — han
no consentito al processo ri
voluzionario peruviano di raf
forzarsi, di precisare meglio 
il suo carattere nazionale, 
progressista e popolare e di 
confermare la sua irreversibi
lità. 

Ilio Gioffrtdi 1 

hanno messo in luce tale pe
ricolo. La profonda coscienza 
politica dei lavoratori, la cal
ma e la presenza di spirito 
nelle Forze armate, le misure 
eccezionali adottate dal gover
no provvisorio, hanno consen
tito di sconfiggere la prima 
offensiva organizzata della 
reazione fascista dopo il 25 
aprile. 

« Nelle condizioni attuali si 
pone davanti al popolo por
toghese una chiara alternativa: 
o le libertà democratiche con
quistate verranno consolidate 
e verrà portato avanti il pro
cesso di democratizzazione fi
no allo svolgimento delle ele
zioni dell'Assemblea Costituen
te, o la vittoria ottenuta il 
25 aprile verrà messa in forse 
e si dovrà subire una nuova 
dittatura che sarà, alla fine 
dei conti, ancora più feroce. 

«L'attuale governo — pro
segue l'articolo di Avante — 
è una larga coalizione di for-> 
ze politiche e sociali ed ha 
scelto il programma del Mo
vimento delle Forze Armate. 
Esso si pone l'obiettivo di 
risolvere i problemi più ur
genti e non quello di com
piere riforme sociali». 

« La prosecuzione della guer
ra coloniale potrebbe com
plicare in misura notevolis
sima la situazione politica in
terna. I negoziati che sono 
cominciati difficilmente si 
concluderanno con successo 
se non saranno condotti sul
la base di una soluzione po
litica reciprocamente accetta
bile. 

« La dittatura fascista è sta
ta rovesciata, ma il potere 
economico continua a rima
nere nelle mani dei maggiori 
gruppi monopolistici. Questi 
gruppi o si adattano alla 
nuova situazione, o continua
no a rimanere avversari del
la democratizzazione e dello 
svolgimento delle elezioni. 

« E* proprio sulla base del
la consapevolezza di questi 
fatti reali — sottolinea con
cludendo il giornale — che 
le forze democratiche devono 
definire il loro orientamento 
politico ». 

Alvaro Cunhal. segretario ge
nerale del Partito Comunista 
Portoghese, si è fatto pro
motore di un dibattito su 
scala nazionale sul problema 
del futuro delle colonie afri
cane, ammonendo nel contem
po che è tutt'altro che facile 
trovare una soluzione valida 
per porre termine alla guer
ra coloniale. 

«La gravità del problema 
richiede che con urgenza si 
apra un dibattito a livello 
nazionale, come già è stato 
anticipato e previsto dalle 
Forze armate», ha detto il 
leader comunista parlando ad 
un migliaio di studenti. 

«Vogliamo però ammonire 
che porre fine alle guerre co
loniali non sarà facile». 

Cunhal ha anche posto in 
guardia contro l'uso di frasi 
«esaltate e incendiarie» (da 
parte di alcuni gruppi di e-
strema sinistra) proprio nel 
momento in cui il governo 
sta cercando una soluzione 
pacifica del problema colonia
le mediante i colloqui in cor
so con i rappresentanti dei 
movimenti di liberazione del 
Mozambico. dell'Angola e del
la Guinea-Bissau. 

Cunhal è ministro senza 
portafoglio nel governo prov
visorio nominato dal generale 
Spinola. 

* 
LOURENCO MARQUES, 

9 giugno 
Fonti attendibili hanno an

nunciato questa sera che cir
ca 200 ex membri della di
sciolta polizia di sicurezza 
portoghese DGS (ex PD3E) 
sono stati arrestati oggi e rin
chiusi nella prigione di Ma-
chava. Altri 20 arresti sono 
stati compiuti tra le guardie 

della prigione di Ponta Ma-
hone. 

Le autorità del Mozambico 
hanno deciso oggi di non ac
cettare più per tutto il mese 
richieste di trasferimento di 
denaro all'estero da parte di 
privati cittadini. Gli osserva
tori ritengono che tale deci
sione miri a garantire un più 
saldo controllo sul territorio 
del Mozambico, in vista an
che della crescente scarsità 
di valuta estera. 

• 
MOGADISCIO, 9 giugno 

Le trattative per una tregua 
nel territorio della Guinea-
Bissau (Africa portoghese), 
incominciate da tempo a Lon
dra, si trasferiranno ad Alge
ri in un prossimo futuro. Lo 
ha annunciato senza fornire 
particolari il ministro degli 
Esteri del governo provviso
rio della Guinea-Bissau, Victor 
Maria, durante i lavori, a Mo
gadiscio, della conferenza dei 
ministri degli Esteri dei Paesi 
aderenti all'OUA. 

Fonti informate hanno reso 
noto che il presidente porto
ghese generale Antonio de Spi
nola ha inviato un messaggio 
all'Organizzazione dell' unità 
africana (OUA) per illustrare 
le iniziative di pace del Por
togallo in Africa. Il messag
gio è stato inviato all'attuale 
presidente dell'OUA, il Capo 
di Stato nigeriano Yakubu 
Gowon tramite l'alto commis
sario della Nigeria a Londra. 
Il generale de Spinola nel suo 
messaggio illustra la nuova 
politica portoghese di autode
terminazione per i suoi terri
tori africani. 

URSS e Jugoslavia 
stabiliscono 

relazioni 
diplomatiche 

col Portogallo 
MOSCA, 9 giugno 

Il governo dell'URSS e il go
verno provvisorio della Repub
blica portoghese hanno deci
so di stabilire, a partire da 
oggi, relazioni diplomatiche 
tra i due Paesi. Una intesa è 
intervenuta sullo scambio, il 
più presto possibile, di rap
presentanze diplomatiche a li
vello di ambascatori. 
Le due parti hanno deciso di 

sviluppare relazioni bilatera
li sulla base della coesistenza 
pacifica e del rispetto degli 
obettivi e dei principi della 
Carta dell'ONU. Esse si di
chiarano certe che lo stabili
mento di relazioni diplomati
che tra l'URSS e il Portogal
lo contribuirà a rafforzare la 
pace e la sicurezza e a pro
muovere la cooperazione in 
Europa e nel mondo. 

* 
BELGRADO, 9 giugno 

Il governo jugoslavo e quel
lo portoghese hanno deciso 
di allacciare relazioni diplo
matiche a livello di ambascia
tori. 

Lo riferisce l'agenzia «Tan-
jug ». 

Sessione dei ministri degli Esteri a Bonn 

I «Nove» discutono 
i rapporti CEE-USA 

BONN, 9 giugno 
Il problema dei rapporti 

fra CEE e USA sarà alla 
base dei colloqui che i mini
stri degli Esteri della Comu
nità europea avranno doma
ni e dopodomani a Bonn: una 
sessione di lavoro centrata in 
particolar modo sulla prossi
ma riunione di Ottawa del 
Consiglio Atlantico (17 e 18 
giugno) e sull'avvio del dia
logo di collaborazione tra eu
ropei e ' Paesi arabi. Senza 
dubbio verranno dibattuti an
che i motivi di dissenso che 
ancora dividono i Nove, ma 
il quadro di insieme sembra 
ormai tracciato dopo che il 
segretario di Stato Kissinger 
è riuscito ad attuare il suo 
disegno per una soluzione del
la crisi in Medio Oriente. 

Secondo alcuni osservatori 
i grossi ostacoli che intral
ciavano il dialogo fra CEE e 
Stati Uniti appaiono attenua
ti. D'altra parte Israele e 
molti degli Stati arabi sono 
oggi collegati in un modo o 
nell'altro alla politica statuni
tense. Agli europei spetta, ora 

verni dei venti Stati arabi 
interessati alla cooperazione 
con la CEE verranno invita
ti quanto prima a nominare 
i loro rappresentanti, cui toc
cherà incontrarsi con il Pae
se europeo che ha la presi
denza di turno della CEE. 
Non si esclude che i collo
qui possano essere avviati tra 
pochi mesi e in questo caso 
spetterà alla Francia impo
stare il dialogo. Successiva
mente, dovrebbe essere costi
tuita tutta una serie di com
missioni miste incaricate di 
approfondire le possibilità di 
collaborazione nei vari set
tori. ' C 

Il giorno 9 e. m. dopo lunga 
e sofferente malattia si è spento 
al Centro Grosso 

MARIO MARI 
SINDACALISTA 

Addolorati ne danno il triste an
nuncio la figlia Vera, il genero 
Alessandro Milocco e i nipoti. 

Un particolare ringraziamento ai 
professori Morettini e Zurli non
ché a tutto il personale della 

— secondo eli osservatori — . C11™"» Staì Damiano per l'amo-
— seconao gu osseryiuori . revole CU1U e assistere j ^ esp. decidere i tempi e le moda
lità per inserirsi nel quadro 
che si è venuto delineando. 
La stampa federale tedesca 
avanza in proposito previsio
ni abbastanza ottimistiche: i 
ministri degli Esteri dei Nove 
dovrebbero, nei loro incontri 
di Bonn, fissare un primo 
calendario — sia pure di mas
sima — per l'avvio del dia
logo euro-arabo. 

Secondo il General Anzeiger 
un giornale di Bonn general
mente bene informato, i go-

quie oggi, alle ore 17.30. nelle 
Cappelle del Commiato di Careggi. 

Firenze, 10 giugno 1974. 
OF1SA . Viale Milton, 89 - Tele

fono 489.802-3-4-5. 

Le famiglie Rampoldi, Fagioli e 
Italiani, ricordando la cara 

ARNAVA FOLLI 
Offrono Lire 10.000 a l'Unita. 
Milano, 10 giugno 1974. 

Non ci M M mantfestaziooi di rilievo da segnalare 
isHI'evelmJmie della «rftaaxtone meteorologica. Con-
tinoa saDltatta an aduso di aria umida ed insta-
bile che convoglia sane nostre regioni, a ondate 
saccessrre, putaibaiioai di origine settentrionale. 
Oneste putaibaii—l pucouono da Nord a Snd 
le nostre regioni, provocando condirJoni di naro-
tosttà estesa accompagnata da precipitazioni anche 
a carattere temporalesca, cai fa segarlo naa dinri-
uuzlone della temperatara e mi temporaneo miglio-

eoe viene però sabita interrotto dalla 
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LE TEMPERATURE 
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